
A Orvieto .1 ntervista VedirePro 
spettacolare conferenza stampa di Giancarlo Parretti con Michelle Pfeiffer: la bella attrice americana 
e del suo socio Flavio Fiorini è candidata all'Oscar per il film 
per annunciare, fra molte reticenze, l'«affare Mgm» «I favolosi Baker», dove interpreta una cantante 
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Due, tre, molte Germanie 
PAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO BOFFA 

Wm DOSSELDORF Wolfgang 
Mommsen è nato nel 1930 e 
ha insegnato nelle università di 
Colonia e Karlsruhe Ora è pro-
fossore a Dusseldorf, nonché 
direttore dell'Istituto di stona 
tedesca di Londra È autore di 
diversi studi sul pensiero di 
Max Weber, mentre in italiano 
è stato tradotto il suo L'età del-
l'imperialismo. Feltrinelli. 
1970 

A sentire I aool colleglli, fa
rebbero Infondate le diffi
denze manifestate dagli Eu
ropei per l'unificazione te
desca. Qual e la tua opinio
ne la proposito? 

Voglio dire, innanzitutto, che 
non vedrei alcun inconvenien
te nel fatto di avere una plurali 
tà di Stati tedeschi al centro 
dell'Europa come ce n'erano 
prima del 1867 Comunque, 
dato che non si tratta più di 
una prospettiva realistica, non 
condivido nemmeno questi 
grandi timori a proposito del-
ruminazione Credo che i te
deschi abbiano appreso la le
zione della stona e desiderino 
essere integrati nell ordine eu
ropeo Il vero cambiamento 
che si prohla, del resto, nguar-
da proprio la fisionomia del
l'Europa, che non sarà la tradi
zionale Europa occidentale. 
La Germania, unita o meno 
che sia nel prossimo futuro, at
trarrà i paesi dell'Est nel siste
ma europeo 

Lei dunque non vede nulla 
di anomalo, di •patologico», 

- BcU'aMenza di due SUI! 
' • germanici... 
Assolutamente nulla, dal mo
mento che non considero che 
fosse d i per se anomala o pa
tologica la situazione degli Sta
ti tedeschi pnma del 1867. crac 
pnma dell'unificazione bi-
smarckiana Vedo bene, natu
ralmente, lutto ciò che oggi 
agisce potentemente in una di
rezione opposta Innanzitutto 
c'è il problema di Berlino e del 
suo status intemazionale, che 
rende estremamente compli
calo, anche qualora lo si desi
derasse, realizzare una confe
derazione fra due Stati indi
pendenti infatti non abbiamo 
due. ma tre tcmton e non è 
immaginabile che i berlinesi 
accettino di dissolversi ali in
terno dell attuale tcntono della 
Kdt Ma poi. soprattutto c e 
l'orientamento della popola
zione della Repubblica demo
cratica tedesca che sembra 
essere assolutamente contra
rla ali esistenza di due Stati se
parati e vuole non cerio per 
ragioni nazionali bensì eco
nomiche, una integrazione 
quanto più rapida possibile 
C'è stata una evoluzione verti
ginosa nella Germania est se 
si pensa che ancora un paio di 
mesi la coloro che hanno cac
ciato la Sed dal potere erano 

favorevoli piuttosto ad avere in 
Rdt un sistema misto che con
servasse alcuni elementi del 
regime pianificato È l'uomo 
della strada di Lipsia di Dre
sda, che. «votando con i piedi-, 
come si dice da noi, cioè tra
sferendosi a Ovest ha spinto le 
cose in tuli altra direzione La 
cosiddetta 'tavola rotonda» 
non rappresenta più, secondo 
ogni apparenza lo stato dell o-
pinionc pubblica di quel pae
se Comunque, staremo a ve
dere il risultalo delle elezioni 

Questa ansia di unità sem
bra meno appassionatamen
te sentita nella Germania 
ovest, dove del resto agisce 
anche la consapevolezza del 
fatto che l'orientamento de
mocratico della Repubblica 
federale, nonché la sua pro
sperità, sono un risultato 
della situazione successiva 
al 1945... 

Vi sono molti tedeschi della 
mia generazione, e locon loro, 
che hanno consapevolmente 
operato per stabilire un ponte 
fra la tradizionale cultura tede
sca e la cultura politica occi
dentale Il sistema della Re
pubblica federale é un risulta
to di questo sforzo e non potrà, 
secondo me essere rimesso In 
questione Certo, non manca
no gli interrogativi, che riguar
dano sia «noi» che -loro» Ab
biamo, ad esempio, avuto 
questo Hatonlterslreil, il dibat
tito storico sulle tesi di Nolte, 
che finiva per riproporre pro
blematicamente proprio il no
do dell'integrazione della tra- • 
dizione storica tedesca in quel
la occidentale Poi c'è il fallo 
che nella Germania onentale 
prevale un modo di pensare si
curamente più nazionalista del 
nostro, e la cosa si spiega, poi
ché il marxismo-leninismo ha 
in un certo senso bloccato In 
questi quarant anni, lo svilup
po di una coscienza storica te
desca Cosi come non manca
no da noi gruppi di destra che 
vorrebbero magan indietro i 
territori polacchi Ma non mi 
sembrano questi I ven proble
mi che abbiamo di fronte 

E quali sono I veri problemi? 
Innanzitutto il fatto che I inte
grazione economica dei due 
sistemi sarà molto difficile e 
costosa e potrà rallentare il 
processo di umlicazione euro
pea Inoltre ovviamente e è 
tutto il problema della sicurez
za Stiamo assistendo alla dis
soluzione del tradizionale pae
saggio politico dell Europa 
centro orientale al riemergere 
di nazionalismi su larga scala 
a una crescente instabilità nel
la stessa Unione Sovietica tut
te cose che possono condurre 
a sviluppi assai spiacevoli Da
te tali premesse direi con 
Genscher lasciamo le truppe 
sovietiche dove sono lascia

li quadro 
di Jack 
Frankfurter 
«•Symbols» 

mo le truppe americane dove 
sono, e cerchiamo semplice
mente di ridurle, anche se que
sta naturalmente, può essere 
solo una soluzione a medio 
termine 

Non si può però dire che si 
sia cominciato molto bene, 
con tutto quel tergiversare a 
proposito della frontiera 
Oder-Nelsse... 

Sono evidenti le ragioni eletto
rali del comportamento del 
cancelliere Kohl Tuttavia pen
so che su temi come questi bi
sogna essere estremamente 
chiari Noi dobbiamo sempli
cemente accettare il fatto che 
con la seconda guerra mon
diale si è prodotta una fonda
mentale riorganizzazione del-
I Europa cenlro-onentale e 
che la Polonia è slata spostata 
\ orso Occidente Questo cam
biamento deve essere conside
rato come definitivo E se è ve
ro che la sola giustificazione 
che i tedeschi possono invoca-

Gli storici tedeschi e Turificazione/3 
Intervista con Wolfgang Mommsen: «Se qualcuno lamentava 
una scarsa identità nazionale, ora ce n'è perfino troppa» 
L'integrazione europea nel rispetto delle autonomie 

re per la loro unità è l'autode
terminazione, deve essere 
chiaro che si tratta di una auto
determinazione entro i confini 
degli attuali due Stati Sono si
curo che la stragrande mag
gioranza dei tedeschi la pensa 
cosi 

Nel passato, lei si è dichiara
to nettamente a favore di un 
Indebolimento del senti
menti nazionali, per raffor
zare le Istituzioni europee. 
Non le sembra che una simi
le prospettiva si trovi oggi di 
fronte a difficoltà imprevi
ste? 

Probabilmente abbiamo sotto
valutato la forza delle tradizio
ni nazionali in Europa Ai tem
pi di De Gaulle eravamo molto 
irritati contro I atteggiamento 
patriottico della Francia ma 
ora forse dovremo accettare 
1 idea di una grande vanctà di 
nazioni, ciascuna con una sua 
forte autonomia, soprattutto 
culturale, tanto più se voglia

mo integrare le nazioni del
l'Europa orientale L'unità eu
ropea non potrà che procede
re in questo modo, che mi 
sembra anche quello a cui tie
ne l'Inghilterra Comunque, le 
vere difficoltà non verranno 
tanto dall umlicazione tede
sca, visto che la Rdt faceva già 
indirettamente parte della Cee, 
quanto dalla necessità di inte
grare paesi come l'Ungheria, 
la Cecoslovacchia, la Polonia, 
che porranno certo più proble
mi della Grecia e dei Portogal
lo 

Lei accennava prima al •di
battito storico' di qualche 
anno fa, al quale, oltre tutto, 
ha direttamente partecipa
to... 

In un certo senso, si tratta or
mai di un dibattito datato In 
esso alcuni miei colleglli soste
nevano - indirettamente, a di
re il vero - che i tedeschi do
vessero riacquistare una sorta 
di identità slonca 'normale», 

vale a dire conciliarsi con il 
propno passato piuttosto che 
essere permanentemente in li
te con esso Dal punto di vista 
storico la cntica delle interpre
tazioni precedenti non era del 
tutto ingiustificata Ma non era 
questo il punto chiave II punto 
chiave era se, e in che misura 
l'identità nazionale e la com
prensione del passato tedesco 
fossero irrimediabilmente 
compromessi dall'esperienza 
nazionalsocialista Oggi mi 
sembra che questo dibattito 
abbia perso una parte del suo 
significato, giacché nessuno 
può pensare che la Germania 
sia più una nazione che soffre 
per una scarsa identità Sem
mai, ne ha perfino troppa 

E nell'altra Germania, che ti
po di orientamenti storio
grafici te sembra che preval
gano? 

È difficile rispondere a questa 
domanda Esiste un immagine 
storica ufficiale fin dall inizio 
si è cercato di creare nella Rdt 

una particolare coscienza «so
cialista', utilizzando tutti gli 
clementi positivi della trazione 
stonca tedesca e nfiutando 
quelli negativi Di fatto negli 
ultimi due decenni sono stati 
gradualmente reintegrati gli 
aspetti tradizionali della co
scienza nazionale tedesca è 
stato restaurato il monumento 
a Federico il Grande sulla Wi-
Ihelmstrasse e sono state vaio-
nzzite altre vestigia del passa
to prussiano che per anni era
no state considerate estranee 
Credo che si possa dire che 
nella Rdt si pensa assai di più 
in termini di identità nazionale 
tedesca di quanto quarantan
ni di potere della Sed lascereb
bero immaginare Perfino Mo-
drow qualche tempo fa ha 
usalo un espressione - "Einig 
deutsches Vatcrland» (una so
la patria tedesca) -che nessun 
uomo politico della Repubbli
ca federale, a parte qualcuno 
dell estrema destra si sogne
rebbe di usare 

Van Cogli 
cent'anni dopo: 
forse 
non fu suicidio 

Cent anni (a il 29 luglio del 1890 Vincent Van Gogh (nella 
foto un suo autoritratto) moriva tra le braccia del fratello 
Theo in una locanda nel villaggio francese di Auvcrs sur Oi-
se Aveva 37 anni e due giorni prima si era sparato in un 
campo di grano mentre era intento a dipingere Secondo la 
versione poi diffusa era stata la follia a condurlo al suicidio, 
la stessa raffigurata nel suo ultimo quadro laddove un sen
tiero di grano che non porta in alcun luogo si accompagna 
ad un cielo gravido di tempesta contro il quale si staglia mi
naccioso uno stormo di corvi 11 quotidiano bntannico Daily 
Atoi/di len smentisce però questa versione anticipando la te
si che uno storico dell arte David Sweetman illustrerà più 
ampiamente in un libro The love otmanythintts, aule ol Vin
cent Van Cogli annunciato per giugno nelle librerie Secon
do Sweetman, sarebbe stato il medico di Van Gogh, lo stes
so raffigurato in uno degli ultimi capolavori a lasciar monte 
il pittore convinto che avesse tentalo il suicidio e che biso
gnasse assecondarlo In realtà Van Gogh si sarebbe lento 
accidentalmente e la pistola gli serviva soltanto a scacciare 
gli uccelli che disturbavano il suo lavoro 

Pochi mezzi 
e molte emozioni: 
un film muto 
vince a 
Chamrousse 

Sidewalk stones un film sta
tunitense muto e girato con 
pochissimi mezzi dal regista 
di colore Charles Lane, si è 
aggiudicato il quindicesimo 
gran premio del festival 
umonstico di Chamrousse, 
in Francia meridionale la 

cui giuna era preceduta da Dino RISI Sidewattt stones. che 
racconta la stona di alcuni vagabondi newyorchesi, è stato 
giudicato un film che «esprime con estrema finezza piccole 
emozioni che lanno sorridere» Per realizzare la sua opera. 
Lane regista finora sconosciuto ha speso 200 000 dollan 
(circa 250 milioni di lire) messigli u disposizione dal suo av
vocato 

Sos razzismo 
In uno spot 
c'è un negro 
che sembra Cristo 

Un negro (I attore Amcnya 
A K. Ihywill) crocifisso su 
un Golgota da «Apocalypse 
now. battuto dal volo ra
dente di un elicottero, è il 
messaggio contro i rigurgiti 
del razzismo che uno spot di 

™ ™ ^ ^ ^ " " ™ " " " " " ^ ~ ^ ^ " trenta secondi diffonderà su 
tutte le reti televisive pubbliche e pnvate nei quadro della 
campagna sociale di Pubblicità Progresso Lo spot, realizza
to da Maurizio D Adda, direttore creativo della Saatchi and 
Saatchi, sarà presentato nel corso della trasmissione televisi
va Il paese delle meravigliedi Carlo Sarton che andrà in onda 
domani alle 17 25 su Raidue 

Il ritorno 
diSunRa 
tra jazz 
e misticismo 

Arriverà tra qualche giorno 
in Romagna con un orche
stra di 18 elementi e sarà un • • • > * • AJ C '. " " y ." 
avvenimento musicale di ^Kv^'J^i Ji'*S*?^? * * 
grande rilievo Sun Ra (nella foto;, pianista, compositore e 
poeta una delle pietre milian della sperimentazione lazzisti-
ca tra i nen d America, toma a suonare in Italia dopo 5 anni 
di assenza Personaggio assai stravagante, i cui concerti as
somigliano a vere e propne cerimonie dove reminiscenze 
classiche di grandi orchestre jazz dei solisti del be bop e & 
Duke Elhngton si mescolano a percussioni esotiche contra
sti strumentali e arrangiamenu elettronici non lontani da 
certi compositon europei La musica di Sun Ra ha rappre
sentato in questi anni il risvolto artistico delle tendenze mi
stiche proliferale tra i negn d America Non a caso la sua or
chestra viene spesso definita una -setta musicale' 

AStrehler 
il Premio Europa 
assegnato 
da Taormina Arte 

•Per il complesso della sua 
opera, per I unicità della sua 
azione tesa alla costruzione 
dei principi e delle strutture 
del teatro europeo, per la 
profondità dell'impegno ar-
tislico, culturale e politico 

l^^^^^m—~'mmm•»*••••••••• dispiegato nelle istituzioni di 
cui è stalo chiamato ad assumere le massime responsabilità 
internazionali' Con questa motivazione il •Premio Europa 
per il teatro* istituito da Taormina Arte assegnato ogni anno 
a chi favonsca la comprensione tra i popoli, è stato conlento 
a Giorgio Strehlcr Dal 25 al 27 maggio a Taormina, si svol
geranno delle giornate di studio che illustreranno i opera e 
la figura di Strehlcr Un premio di 17 000 Ecu è stato anche 
assegnato al regista Anatolii Vassilev per il suo lavoro com
piuto per la Scuola d Arte Drammatica di Mosca. 

DARIO FORMISANO 

È morto ieri a Roma Carmelo Samonà, ispanista, romanziere e critico letterario 

Quei «Fratelli», diversi, senza ideologie 
Colpito da un tumore è morto ieri a Roma Carme
lo Samonà, romanziere, ispanista e critico lettera
rio Samonà era nato a Palermo nel 1926 ed inse
gnava a Roma Lingue e Letteratura spagnola Au
tore di numerosi saggi, tra cui il «Profilo di storia 
della letteratura spagnola» ristampalo nell 85 da 
Theoria, per la- Garzanti sono in preparazione i vo
lumi da lui curati sul teatro seicentesco spagnolo 

LETIZIA PAOLOZZI 

Lo scrittore siciliano Carmelo Samonà 

M Accade solo raramente 
che un libro rappresenti una 
tappa di quella specialissima 
educazione sentimentale che 
e per I appunto I educazione 
dei sentimenti Fratelli di Car
melo Samonà segna una di 
quelle tappe L abbiamo sco
perto ieri con la morte del suo 
autore avvenuta in una clinica 
romana dopo una breve e le 
rocc malattia 

Carmelo Samonà insegnava 
datrent anni Stona e Letteratu

ra spagnola ali Università di 
Roma Sta uscendo per la Gar
zanti la trilogia da lui curala 
sul teatro seicentesco spagno
lo Svolgeva saltuariamente 
I alt vita di critico Non amava 
che si parlasse di lui Detestava 
quel clima rumoroso delle in
terviste dei dibattiti televisivi 
delle dichiarazioni strappale a 
forza attraverso una telefonata 
Era un uomo dignitoso un uo
mo schivo 

Un uomo attento al discorso 

culturale e allo statuto della 
cultura Conosceva i nemici di 
quello statuto la burocrazia la 
marea di carte da firmare 1 ac 
cademismo vuoto e il nessuno 
spazio lasciato alla produzio
ne delle idee alla sperimenta
zione alla creatività 

Per lui era già una vittoria 
riuscire a trasmettere dentro 
un aula riflessioni analisi criti
che Gli serviva la lingua quel
lo stile straordinario di autori-
flessione, che commentava 
che dava conto del proprio al
to I atto del comunicare 

A questo atto in fondo dedi
cò Fratelli E in seguito llcuslo 
de del 1983 Fratelli tra la sto 
ria disperata e tenace di una 
sfida II desiderio di raggiunge
re I Altro senza usare degli 
strumenti tradizionali che ab
biamo a disposizione le paro
le la mimica i gesti II libro in 
fondo ruotava intorno a quel 

tema la crisi che ha segnato 
la grande letteratura mitteleu
ropea Dio 6 morto annunc a 
quella letteratura Bisogna da 
re un addio al romanzo Non ci 
sono più storie da raccontare 
Mettiamoci ali ascolto del si
lenzio 

Fratelli (di cui Aldo Nicola) 
ha operato una riduzione tea 
trale che andrà in scena il 23 
marzo al romano teatro Ghio-
ne) significò ascoltare il silen
zio E la possibilità di penetra
re nel caos di segni indecilrabi 
li I segni della follia della ma
lattia della diversità che op 
pongono la loro irriducibilità a 
ogni possibili, lettura Samonà 
provò a bucare quel muro che 
nascondeva solo vuoto silen
zio Il muro ovvero una resi
stenza violenta (croce ali in
terpretazione Il film Raiu Man 
con Dustin Holfman racconte
rà qualcosa di simile ma con

cedendo hollywoodianamcn 
te molto al sentimentalismo 
al sapore dolciastro delle lacri
me 

Il libro usciva nel 1978 por
tando alla luce quei grumi di li
berazione (dell antipsichia
tria di uomini come Franco 
Basaglia), quella voglia di 
•guardare» I altro senza timore, 
senza inchiodarlo alla sua 
condizione di «diverso» chr 
sono stati tra gli elementi -lu
minosi» degli anni Settanta 

Ma non aveva un carattere 
ideologico (del tipo la follia e 
«.upenore alla normalità) né 
era un romanzo a chiave dove 
ritrovare vicende dell autore 
Nel libro due fratelli immersi 
nello spazio immobile si inse-
guono Si aspettano Si sfuggo
no La vicenda è tutta dentro 
quel movimento strano dei 
corpi al quale non corrisponde 
a nulla di conosciuto a nulla 

di riarmate 
Due personaggi senza no 

me senza indirizzo senza luo
go di riferimento Due perso
naggi collegati da un io nar
rante la cui ricerca di senso ac
cetta di confrontarsi con ciò 
che viene definito «non senso» 
Quel gesticolare inaudito il 
movimento delle braecia a na
ia di mulino I incedere sussul-
tono le corse immerse in 
un atmosfera rarefatti ecco il 
disordine della malattia men
tale Samonà insegnava umil
mente ad analizzarla 

Niente a che fare con le ana
lisi di Foucault Qui. nel libro 
non si dava supremazia di un 
comportamento sull altro Su
premazia della ragione sull a-
lienazione odella irrazionalità 
sulla ragione Lungo le pagine 
correva la disperazione di un 
tentativo perennemente rein
ventato di scallire «il diverso» 

di provocarne la risposta Sen-
conosco che tu sei qui davanu 
a me sarò capace, alla fine, di 
riconoscere che anch'io esisto 
Che do un senso al mio esiste
re 

Quanti hanno esperienza 
della malattia mentale, della 
schizofrenia, vedono accanto 
a se quel rifiuto pervicace e vi
vono la stessa tragedia raccon
tata da Samonà Come lui han
no provato la disperazione di 
uno scacco Come lui hanno 
provato dolore di fronte a un 
essere amato che oppone se 
stesso e i propn codici alla ve
rità di chi ama, di chi vuole la 
sua guangione A queste per
sone disperate è dedicalo in 
fondo il libro di Samonà Che 
non propone speranze e solu
zioni miracolose, ma insegna 
a patire quella sconfitta e a 
continuamente cercare l'altro 
con un «atto di comunicazio
ne' 

l'Unità 
Domenica 
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